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VIGEVANO. Si infiamma la polemica sul nuovo palasport dopo che l’architetto incaricato dal Comune di far avere

all’impianto l’agibilità definitiva ha rinunciato all’incarico, e ai 13mila euro spesi da Comune e Provincia. La

struttura di via Cappuccini ha aperto ufficialmente i battenti nel 2010: da quell’anno però si sono visti pochi eventi

sportivi e molte grane. E i costi sono aumentati. Solo nei primi sette mesi del 2012, per fare un esempio, il

Comune ha incassato per questo impianto 5.500 euro dagli organizzatori di un camp estivo di basket, ma ha

dovuto sborsarne 43mila 545 per pagare le bollette di Enel energia, Asm gas e Telecom (96 euro per la linea

telefonica), perché, anche vuoto, va comunque riscaldato. Per la stessa ragione i costi delle utenze erano state

15mila euro nel 2010 e 54mila euro nel 2011. Poi il passaggio alla Gis International per la gestione, ma ciò non

solleva il Comune dal mutuo ventennale acceso per poterlo costruire: una rata da circa 157mila euro l'anno (divisa

in due quote semestrali), o dagli imprevisti, come i 37mila euro spesi ad agosto per adeguare l'impianto di

sicurezza elettrico e i preventivati 870mila euro necessari per costruire un parcheggio da trecento posti e le opere

stradali accessorie. Non è un caso, quindi, se già nel 2013 qualcuno proponeva di demolirlo, come Carlo Pizzi

(consigliere comunale di “Civiltà vigevanese”) e Barbara Verza (capogruppo del Pd). Un freno è rappresentato dai

13 milioni di euro spesi per costruirlo.

Ma l’agibilità definitiva è necessaria per dare un futuro all’impianto. «Come mai non sono stati forniti i documenti

all’architetto Villani? - domanda Luca Mazzola del Movimento 5 stelle - O gli uffici comunali hanno trattato la

questione con superficialità, e il professionista non ha potuto fare il suo lavoro, o quei documenti non gli sono stati

dati di proposito. Visto il costo che ha avuto quest’opera negli anni passati, com’è possibile che da allora si sia

andati avanti sempre con le agibilità provvisorie firmate dal sindaco? Questo è un altro esempio di totale

incapacità di gestione della cosa pubblica. Le stesse responsabilità vanno attribuite anche alla Provincia, visto che

gran parte della documentazione mancante non arriva dal Comune».

«Quello che sta succedendo è sconcertante - aggiunge Valerio Bonecchi, consigliere della lista “Per Vigevano” -.

Quando part il cantiere il Comune di Vigevano diede un incarico a un tecnico che doveva seguire i lavori del

palasport. Ora serviranno altri soldi per risolvere i problemi. Mi auguro che ci sia un’inchiesta che chiarisca di chi

sono le responsabilità e spero che non siano state liquidate completamente le parcelle ai progettisti. Non essendo
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passati 10 anni, dovrebbe essere possibile fare azioni di responsabilità civile e chiedere di pagare gli errori a chi

ha sbagliato. Avvieremo un’azione consigliare per fare chiarezza sulle responsabilità, non dimenticando che

l’assessore ai lavori pubblici ai tempi era proprio l’attuale sindaco Andrea Sala». Ma cosa fare adesso del

palazzetto? «Io ho sempre sostenuto - risponde Bonecchi - che prima di costruirlo bisognava trovare dei privati in

grado di gestirlo. Qui è stato fatto il contrario».

Il gestore ha già detto che potrebbe rinunciare all’impianto se non arriverà l’agibilità. Meno pessimista Silvio

Petitto, titolare della Promoter, che ha portato qui Aldo, Giovanni e Giacomo e poi anche Crozza. «Il palazzetto ha

grandi potenzialità, è assurdo che non si riesca a metterlo in sicurezza. A Pavia l’agibilità è arrivata dopo sette

anni. Con Crozza e Aldo, Giovanni e Giacomo non ci sono stati problemi, anche gli artisti si sono trovati benissimo.

Mancano solo i parcheggi. Sarebbe un peccato buttar via 13 milioni di euro e tutte le potenzialità che l’impianto

racchiude. Può funzionare anche riducendo i posti».

Selvaggia Bovani
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